
 

 

	

A	tutte	le	scuole	della	Regione	Lombardia		

ALBO	SINDACALE	online	e	cartaceo	

Ai	Dirigenti	

Ai	docenti	

Al	personale	ATA	

 

 

Oggetto: Diritto alla disconnessione e abuso della comunicazione al personale scolastico da 

parte delle scuole attraverso SMS , WHATSAPP, EMAIL e PIATTAFORME 

 

La scrivente O.S. comunica che in questi primi periodi di ripresa scolastica e sempre con maggiore 
frequenza, arrivano segnalazioni da parte del personale della scuola dove si denuncia che da parte di 
alcuni dirigenti scolastici si ricorre ad un uso eccessivo (ma soprattutto ‘imperativo’) della posta 
elettronica, di sms o di messaggi tramite WhatsApp o piattaforme per comunicazioni di lavoro 
“urgenti” con il personale docente e Ata. È bene sottolineare che il contratto di lavoro prevede che 
l’istituto della reperibilità sia normato dalla Contrattazione di Istituto. In assenza di tali norme pattizie 
“nessuno è obbligato a controllare” e, tanto meno, a rispondere agli eventuali messaggi di lavoro 
inviati dal proprio Dirigente scolastico fuori dall’orario di servizio, via cellulare o via propria email, 
onde verificare disposizioni di servizio (quali modifiche dell’orario, riunioni collegiali o altre 
informazioni ritenute urgenti), inviate anche via Sms, WhatsApp, caselle, a tutte le ore della giornata, 
comprese quelle serali e persino nei giorni festivi.  

Con la presente precisiamo che non si vogliono demonizzare questi strumenti di comunicazione, ma 
non si può accettare che la risposta da parte del personale a comunicazioni fatte in questo modo sia a 
prescindere considerato “legittimo”, quindi un obbligo.  



Pertanto invitiamo le scuole a trovare modalità di comunicazione condivise e rispettose delle “libertà 
fondamentali delle persone” (Cost. Art 2), normate peraltro relativamente alla privacy e, in campo 
lavoristico, con precisi riferimenti al mansionario, alle ore di servizio ed al diritto a fruire liberamente 
e senza imposizioni o incombenze delle ore non ricomprese nell’orario di lavoro.  

Una riflessione a parte, merita l’utilizzo di Whatsapp per le comunicazioni urgenti. La prassi invalsa 
va nel senso di considerare legittima la pubblicazione delle circolari direttamente sul sito web 
dell’istituzione scolastica. Tale prassi risulta informata alle disposizioni contenute nella Direttiva 

8/09 del ministro per la Pubblica amministrazione e l’Innovazione, secondo le quali, l’affissione 
all’albo di norme consuetudinarie (e mai episodicamente straordinarie) può essere sostituita da 
analoghi adempimenti di natura informatica da effettuare sul sito web dell’istituzione scolastica. 
Tuttavia, sottolineiamo come allo stato attuale non risultino essere in vigore disposizioni che 
consentano di utilizzare ‘app’ di messaggistica istantanea, proprio come WhatsApp, in sostituzione 
degli adempimenti previsti dalla legge, fermo restando che nulla vieta di utilizzarle in via sussidiaria; 

purché non suppletiva. Dunque, utilizzo sussidiario di WhatsApp quale metodo immediato di 
diffusione della circolare ma non suppletivo, visto che la normativa dispone che le circolari debbano 
essere pubblicate sul sito Web dell’istituzione scolastica o in formato cartaceo e che la via per le 
comunicazioni ad personam restino invece quelle classiche, con comunicazione certa e diretta.  

Inoltre si ricorda che il diritto alla disconnessione è sancito dalla legge 81/2017  
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